DICHIARAZIONE DI GUGLIELMO LOY SEGRETARIO CONFEDERALE UIL
FONDI STRUTTURALI 2007-2013: FIRMATO IL PROTOCOLLO DI INTESA  TRA IL MINISTRO BERSANI E LE FORZE SOCIALI ED ECONOMICHE.
Il protocollo di intesa siglato questa mattina è uno strumento straordinario di partecipazione e rappresenta il punto di incontro della politica e delle forze sociali.

Con queste parole, Guglielmo Loy Segretario Confederale UIL, commenta la firma  tra il Ministro dello Sviluppo Economico, Pierluigi Bersani e la forze sociali ed economiche sulle regole partenariali per il Quadro Strategico Nazionale 2007-2013, per la programmazione dei Fondi Strutturali Europei e il Fondo per le Aree Sottoutilizzate.

In un momento non certo facile per la nostra economia, con tanti problemi aperti, spiega Loy, la costruzione di un rapporto di partecipazione e di condivisione tra la classe politica e le forze intermedie, rappresenta una risposta concreta ed efficace al problema della scarsa crescita del paese.
Si tratta di 122 Miliardi di euro da spendere nei prossimi 7 anni di cui l’85% (oltre 100 Miliardi), destinati al Mezzogiorno per lo sviluppo socio economico. Risorse queste che dovranno essere spese bene, con pochi ma selettivi progetti, che possano assicurare la crescita economica del Mezzogiorno e dell’intero Paese, invertendo completamente la rotta degli ultimi anni. Paragonando, infatti,  i dati italiani con quelli di altri Paesi europei il quadro è sconsolante. A fronte di una crescita del PIL dell’1,5% nel Mezzogiorno, il tasso di crescita della Spagna è stato 3 volte superiore, quello dell’Irlanda 4 volte e 5 volte quello della Grecia. L’occupazione, nel 2007 nel sud è rimasta sostanzialmente ferma, con un preoccupante dato che riguarda il tasso di inattività delle donne, attestatosi al 63,4%. 
È  stato importante aver dato, per l’utilizzo dei Fondi Strutturali, regole certe ad un partenariato istituzionale con le forze sociali. La partecipazione è l’identità della UIL – conclude Guglielmo Loy –  ma per essere efficace,  deve penetrare nel tessuto sociale. Questo potrà rappresentare un vero salto culturale per lo sviluppo del Mezzogiorno e dell’intero Paese.
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